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PERSONE SVANTAGGIATE E LAVORO IL CONVEGNO ORGANIZZATO DA LEGACOOP

Coop «tipo B», consigli
per tornare a crescere
La sottosegretaria De Micheli: «Dopo lo choc di Mafia Capitale
comunicate meglio cosa fate e quali sono i vostri obiettivi»

Pierluigi Dallapina

II Le cooperative di tipo B, quelle
che si occupano di inserire nel
mondo del lavoro le persone svan-
taggiate e fragili, devono superare
il danno di immagine provocato
dalle vicende legate a «mafia ca-
pitale», così come devono impa-
rare a comunicare meglio cosa
fanno e quali sono i loro obiettivi.

«Esiste una mancanza di cono-
scenza. Là fuori non c’è un mondo
che vi conosce. Anche nella mia par-
te politica, non tutti sono perfet-
tamente consapevoli del vostro ruo-
lo», esordisce Paola De Micheli, sot-
tosegretario al ministero dell’Eco -
nomia e delle Finanze, durante «Co-
struiamo il futuro», il convegno sul-
la cooperazione sociale organizzato
ieri da Legacoop Emilia Ovest al-
l’Antica tenuta Santa Teresa. «C’è la
necessità di ricominciare una nar-
razione, in quanto esiste l’esigenza
di essere riconosciuti», prosegue la
De Micheli, prima di accennare alle
inchieste giudiziarie di «mafia ca-
pitale». «C’è stato un problema di
immagine nel nostro mondo. Per
questo dobbiamo uscire con slancio
comunicativo su quello che la coo-
perazione sociale di tipo B realizza
nelle comunità in cui opera».

A tal proposito, Alberto Alberani,
responsabile delle cooperative so-
ciali di Legacoop Emilia Romagna,
ricorda un dato di estrema impor-
tanza per le istituzioni pubbliche.
«Una persona svantaggiata che, in-
vece di essere assistita dalle istitu-
zioni intraprende un percorso la-
vorativo, alla collettività costa 4.200
euro in meno all’anno. Ricordo che
in Emilia Romagna sono circa tre-
mila le persone svantaggiate che la-
vorano».

A proposito di cifre, nelle province
di Parma, Piacenza e Reggio - cioè
nei territori in cui è presente Le-
gacoop Emilia Ovest - esistono 31
cooperative con 1.648 soci e 1.422
occupati, di cui 825 lavoratori svan-
taggiati, per un valore complessivo

II Un'azienda che voglia investire
in ricerca e sviluppo, esplorando
soluzioni innovative per accresce-
re il proprio business ha a dispo-
sizione diverse opzioni, tra le qua-
li i canali di finanziamento spe-
cificamente destinati a interventi
di innovazione aziendale. Uno de-
gli strumenti più significativi in
questo senso è il Fondo europeo
per lo sviluppo regionale (FESR)
che, attraverso i piani operativi
regionali (POR), mette a dispo-
sizione, attraverso appositi bandi,
finanziamenti destinati allo svi-
luppo aziendale. Si tratta di stru-
menti che prevedono da un lato
progetti di innovazione aziendale
ben definiti e dall’altro competen-
ze adeguate allo sviluppo dei pro-
getti nelle diverse fasi, dallo stu-
dio di fattibilità preliminare alla
stesura e presentazione della ri-
chiesta, comprendendo anche le
attività di raccordo con i centri di
ricerca e Università.

Un esempio di caso di successo
sta nell’esperienza maturata dal-
l’azienda John Bean Technologies
(JBT) –già FMC Technologies Ita-
lia Spa – affiliata di JBT Corpo-
ration e dal 1960 presente a Parma
come fornitore leader di soluzioni
personalizzate per l’industria ali-
mentare. Questa azienda ha ot-
tenuto un finanziamento per la
realizzazione di un progetto di ri-
cerca e sviluppo grazie a un bando
che la regione Emilia Romagna ha

emanato nel 2015 proprio a valere
sul canale POR-FESR, per la cui
presentazione e gestione si è af-
fidata a Cisita Parma, ente di for-
mazione di UPI e GIA attivo sul
fronte della gestione di finanzia-
menti per lo sviluppo aziendale.

«Il progetto che ha ottenuto il
finanziamento – illustra Antonio
Aldini, alla guida dell’ufficio R&S
di JBT presso la sua sede di Parma
dal 2011 – è dedicato allo sviluppo
di un nuovo sterilizzatore ohmico
per liquidi alimentari con parti-
colato. L’obiettivo finale è immet-
tere sul mercato un prodotto che
completi la gamma di soluzioni
offerte dall’azienda nel campo de-
gli scambiatori di calore per l’in -
dustria alimentare e che si pre-
senti come innovativo».

«Un progetto per la cui stesura e
realizzazione – sostiene Claudio
Biasetti, responsabile della pro-
gettazione per Cisita – è stato in-
dispensabile impostare il lavoro
nel quadro di un percorso di in-
novazione e ricerca collaborati-
va». Un esempio positivo di col-
laborazione che dimostra come
sia possibile sfruttare le diverse
opportunità, come quella rappre-
sentata dal nuovo Bando emanato
dalla Regione Emilia Romagna,
titolato «Progetti di innovazione e
diversificazione di prodotto o ser-
vizio per le PMI», il cui termine
per presentare la richiesta di fi-
nanziamento è il 14 ottobre.u

Obiettivo lavoro
Dall'alto, Paola De
Micheli, sottosegre-
tario all’Economia; i
relatori; la De Miche-
li con il direttore del-
l'Upi, Cesare Azzali.

della produzione che si attesta sui
49.771.361 euro.«La cooperazione è
un bene comune», afferma a inizio
giornata il presidente di Legacoop
Emilia Ovest, Andrea Volta, «e lo è
perché abbiamo una proprietà so-
ciale che gestisce un patrimonio tra-
smesso di generazione in genera-
zione».

Volta parla poi dei vari campi in
cui operano le coop di tipo B, sof-
fermandosi sulla collaborazione
con le multiutility. «Iren è il nostro
primo e fondamentale cliente.
Guardando al futuro dobbiamo
mettere al centro della nostra di-
scussione le gare che l’Agenzia re-
gionale bandirà nei prossimi mesi
proprio sulla gestione dei rifiuti. Per
molte cooperative è in gioco la stes-
sa continuità aziendale. Voglio es-
sere chiaro su questo – conclude
Volta – noi ci proponiamo come
partner di Iren in questa sfida». La
disponibilità al dialogo viene colta
al volo dai vertici della multiutility.
«Dobbiamo iniziare a concepire il
nostro rapporto come una joint ven-
ture. Magari ricorrendo ad alcuni
elementi di novità, capaci di garan-
tire la libertà reciproca», afferma
Ettore Rocchi, vicepresidente di
Iren.

«Il Piano industriale 2015-2020
afferma che per i servizi Iren ha in-
tenzione di concentrarsi sui suoi
territori di elezione», aggiunge Roc-
chi. Tornando al tema della legalità
nel mondo delle cooperative, du-
rante il dibattito moderato dal gior-
nalista Luca Ponzi, arriva la pro-
posta dal prefetto Giuseppe Forlani:
«Fatevi tracciare, vediamo chi sono
i vostri fornitori». Da Paolo Andrei,
presidente della Fondazione Cari-
parma, giungono segnali confor-
tanti per una futura collaborazione
fra il mondo bancario e quello delle
cooperative sociali. «Stiamo stu-
diando forme diverse di sostegno al
terzo settore capaci di andare oltre il
semplice contributo a fondo perdu-
to». u
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«Parma, Bologna e Rimini collaborino»

Fiere, l'appello di Bonaccini

PROGETTI UNICREDIT START LAB

Art, una start-up di Parma
selezionata tra le eccellenze

-
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Il Tavolo in Provincia
è stato rinviato
nn Rinviato alla prossima
settimana. Il tavolo di crisi
tra istituzioni, sindacati e
rappresentanti dell’azienda
convocato ieri in Provincia
sulla vicenda Parmacotto è
stato annullato per impegni
vari e necessità di approfon-
dimenti. Presto verrà indi-
viduata la data del nuovo
incontro: possibile ora il di-
retto coinvolgimento anche
di Regione o Ministero.

AGENZIA PER IL LAVORO

Archimede, nuova
sede in via Spezia
nn Continua l’espansione di
Archimede Spa, l’agenzia
per il lavoro a carattere na-
zionale specializzata nella
somministrazione, ricerca e
selezione, sviluppo e orga-
nizzazione delle risorse
umane, con l’apertura di
una nuova sede operativa a
Parma. E' situata in una del-
le principali direttrici di ac-
cesso alla città, via La Spe-
zia, al numero 226. Gli uffici
di Parma sono aperti tutti i
giorni, dal lunedì al venerdì,
dalle 9 alle 13 e dalle 14.30
alle 18.30.

BOLOGNA

Cersaie, aperta
la 34esima edizione
nn Si è aperta la 34esima
edizione del Cersaie, il Sa-
lone internazionale della ce-
ramica, in programma a Bo-
logna fino al 30 settembre:
sono 852 gli espositori da 43
nazioni su 156mila mq, con
le azienda straniere, un ter-
zo del totale, in aumento. Al
taglio del nastro era presen-
te il ministro dello Sviluppo
economico, Carlo Calenda, il
presidente di BolognaFiere,
Franco Boni, il presidente
dell’Emilia-Romagna, Stefa-
no Bonaccini, il vicepresi-
dente di Confindustria, Lisa
Ferrarini e l’ex presidente di
Confindustria, Giorgio
Squinzi.

Pro s s i m i
appuntamenti in
Camera di commercio
nn Si terrà il 12 ottobre, al po-
meriggio, nella sede della Ca-
mera di commercio il primo "La-
boratorio sulla Responsabilità
sociale d'impresa", gruppo di in-
contro e di lavoro fra imprese
dove, sotto la guida di un esper-
to, le aziende approfondiranno
esperienze e progetti di condu-
zione innovativa dell'azienda.
In programma il 19 ottobre, al
mattino, un seminario dedicato al
Giappone. Verranno analizzati i

II Si chiama Art, è uno spin-off
dell’Università di Parma e crea
materiali ad elevata biocompa-
tibilità per migliorare la guari-
gione ed il ripristino morfolo-
gico e funzionale di porzioni di
tessuto perse, con particolare at-
tenzione al tessuto osseo e car-
tilagineo. Ha sede a Parma ma la
realizzazione delle sue idee in-
novative ha un campo d’azione e

un’utilità che supera ogni con-
fine geografico. Anche per que-
sto Art è tra le nove start-up se-
lezionate da UniCredit Start Lab
e protagoniste di Life Science In-
novation Day, iniziativa orga-
nizzata dal Gruppo bancario e
che si è svolta a Milano, presso
l’UniCredit Tower. Qui i rappre-
sentanti di 9 nuove realtà im-
prenditoriali italiane hanno

avuto la possibilità di illustrare
le proprie soluzioni innovative -
su temi legati a settori specifici
quali biotecnologia, salute e di-
spositivi medici - a oltre 100
aziende corporate e a potenziali
investitori, presenti all'incontro
e collegati via streaming dalle
altre sei sedi della Banca (To-
rino, Belluno, Padova, Trieste,
Napoli e Palermo).

Ad aprire i lavori Giuseppe Vi-
ta, presidente di UniCredit. Sono
intervenuti Luca Raffellini, Di-
rector Business & Financial Ser-
vices - Frost & Sullivan; e Paola
Garibotti, Responsabile Piani di
Sviluppo territoriale UniCre-
dit. u

Camera di commercio
trend di mercato, le procedure
doganali, gli aspetti fiscali, nor-
mativi e di contrattualistica e ver-
ranno proposti approfondimenti
su alcuni settori (agroalimentare)
e sui canali distributivi. I pro-
grammi completi saranno on line
sul sito camerale prossimamente.
Info: promozione@pr.camcom.it -
0521 210280.246.203
www.pr.camcom.it

Esami per il ruolo
di conducenti di
veicoli per autoservizi
nn La sessione d'esame per il

ruolo di conducenti dei servizi
pubblici non di linea, per coloro
che hanno presentato la doman-
da entro il 16/09/2016, si terrà il
26 ottobre 2016 alle 09:15 nella
la sede camerale di via Verdi, 2.
La sessione d'esame per l'atti-
vità di agente di affari in me-
diazione si terrà, per coloro che
hanno presentato la domanda
entro il 09/09/2016, il 18 ottobre
alle ore 09.15 sempre nello stes-
so luogo. Informazioni: Camera
di commercio di Parma, Ufficio
REA ALBI E RUOLI, tel 0521
210308 e-mail: rea@pr.cam-
com.it

nn «Siamo impegnati in una
svolta storica: nei prossimi anni
vorremmo tre poli, da Parma a
Rimini passando per Bologna,
che invece di competere, colla-
borino e si mettano assieme in
una unica holding. Nella globa-
lizzazione ce la puoi fare se ti
metti insieme ad altri, e si può
competere così con la fiera di
Milano e altre fiere europee». Lo
ha detto il presidente dell’Emi -
lia-Romagna, Stefano Bonaccini,
durante il dibattito che ha aper-

to il Cersaie, il Salone interna-
zionale della ceramica, a Bolo-
gna, in programma fino al 30
settembre. «L’ambizione è di
trattenere fiere come questa -
ha aggiunto lo stesso presidente
Bonaccini - e abbiamo messo dei
milioni di euro per il restyling,
con l’ambizione che possano au-
mentare le manifestazioni, per-
ché questa regione non ha la
cultura di voler insegnare come
si fa, ma sa che può contribuire
alla crescita del paese».


